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lOsco in UtUriu tutti: ie dcMUoniclic. —11 preizo d'u-ì-
socÌH7.iuiitt ù ^njr iiu natio aniicipatii It. L. IO, piir mi 
siiracstri) 0 triinostri! in prii|)oriioiii!, uinio pei Sooi 
di Urtìut chi: l»:r qvelli lidi» IViiviun:! cidal licgmi; 

r,l per la Moriircliìx Au.itt'u-L'iig.iric» numi lioriiii lì in 
I iS'atc &i Banca. — I iioà chi) ir'riiiiiiO' soildisfatlo ni 
j>ag»iiit:iili> per un unni), aN7.y'iHi). iliriUn|inl uiif» in-
.scmojoe yìu'ULtn diil pt*w«n d' U. Uro T). 

Ì > - FOGLIO SETTIMANALE POLITICO AMMINISTRATIVO -^^1 

I pngninisiiti f-i ricBVuiin nH'UIii'iudeKiiorniilii.tito 
in CoiUraJa Merceria X. Oy-l — L'ti iiutner» sepiiriilo, 
costa ('(.ut. 10, arretradi O.i 20. — 1 nurfréri .Vcparati 
3̂  vendono, oltrechi'* nif l rtlrio del (ìiffritalev prettsu 
r Edicoln .sulln Pi;)zzn Vittorio Kiiiniiiiclu u pit!N>u?-lo 
l'osterie ili tnijill'clii. Le in^eriion! sulli^ qiiurtn |<$|;j<)n 
C i Ut) ptìf iin^n. — Si fàrìi un centto,' it sì (iiir?i iSmnnV 

I .ytrim'i' tteiiaiiiiieri..delii Pll^lii'llM!!la 
ide i F r i u l i mtìtm ]|freg«laimiìnte,./e xlA 
ii«r, iiMy)re<«lU tmmaiiL di piibblit&tfi no-
Hizici sullo Mtii elel(or.'il«, e si occuparuii» 
qtilisi ' «sòinsiratiJitM M e elezfoifl' .pomicia'. 
m ibnit'tii d'tggi l a l * t r o v t i | i c f a ( l e i fe'ri-
iiU'4seirì.r«j;o1ai'ivelil«i cioè viìisKlicdmia dume-

I ni'ct, jiiirj!^! m cui BOB si dispeisa in ' l'dinc 
veraa «(Irik'Gienale. ' ' 

Le «sswìDiitai i;»lBl»eî r!iiiBb s«i» flal 1 gèA; 
titi4'HlS7l.' Chi ''̂ ò'rè volesié irisòeiiiì'sl .̂ ini> 
da q[ti;sti), mimiiti», t^riiicferì g^ir«,U9,(fitti i 
nunieri e supplemeiili «he sseiriinno net our-
icRte annô  M ; 

I |KI>t i¥«n 'DEI. It^StlVM ' 

al Paclaihentò ^aiiunalc. 

C o l i c e l o (li Utlinè. liucchia c'nv. 
prof. Gustavo con S i i voli. 

Calie|$3o di l.*or(li;niHie. Girelli 
iag. Fiiderico con voli 215. 

C o l l e g i o ài €tVi(ÌaIe. De INiitis 
nob. cav. Giovanni con voli 1U!5. 

C o l l e g i o d l ' IPalma. Seismit'-noda 
Federico con voti 238. 

C o l l e g i o di,!à.,VH9. Moro,cav. Or. 
Jacopo con-voli 330, , ' i. - v 

C o l l e g i o d i ll$ptllKv)berjS(0. Sandri 
cav., Asìonio con voti' HO, 

Ò«iSc;s; io d i $>i> O i i n i e l e . Uiilta av­
vocalo Paolo con voli 341, 

€'ollcg;io d i Gemoiu i . Facini Otta­
vio COI) voli H i . 

Come altliiaina avvertito nel passalo'nu­
mero, nel Collegio di Tolmcz/.o veniva eletto 
a primo scrutinio il Gnmraisndalorc Giuseppe 
Giacomelli. 

Tulli i nomi usciti .dall'ut;na, domenica 
ipàssata, sono quelli ,clic ntn abbiamo, con 
indipeudevza di opinione e con la citazione 
di' fatti' enorevoli. raocomaodali agii Eieltori 
del Friuli, se eccettuasi qUello del pepumo 
di Civl,dale. 'Ma ,se ci doleva che in quel 
Collegtó con soli • i9 , voli . venisse nella 
prima prova portata' la candidatura del cav. 
avvocalo de *orlis, non gli abbiano dirello 

.^a^i^EKliìJgi' 

DELLA ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 

l)i.imo ai nostri leltori il Progetto di Leggo che 
(in cunftjrinilà iil Î rugramina ministvriiile del H. 
novembre) venne formulalo da una Comml.f.siono 
instllulM co! Hftide Decreto 18 Dicembre t8.59, di 
cui fu relatore l'onnrtìVole Angelo Bargoni, fior 
V obbligatorietà dell' insegnàntieiito iiritnario. Il 
Progetto è divìso in 22 artìcoli, .sui emuli sarà 
invocata fra poco l'attenzione dal Parlamento. 

PROGETTO D) WU 
Art, l , I,u istruzione elenienlure è ilnlii gi"L^tuitninente 

in tatti i Comuni. , 
Questi .iouo tenuti 'a provvedervi secondo \ bisogni 

(lei loro ab)t»nti. 

nemmeno parold severe riguardo la ;for!n'a lìon 
felice di un suo manifèsto ulelloralc. Noi dtin-
que possiamo, aoconleiitaroi dell'esito delle 
lìltv/.ioni polilichc dell» iioslrn Vroviiicia, «he 
nel loro c(m)plcH.so''̂ oiisiil'eriaino quali si po­
tevano a.spellaie, Volòiido prediligere elemen­
ti paesani, .e neHa rislrcriezza del lo/npo 
concesso per le elczio!ii. 

Conoscendo i nove Deputali del Friuli, 
possiamo asserire ^bnza crro'rc, che sono tulli 
uomini sinpcramenW desiderosi di d'.ive (or/.'* 
a (|ucl Governo,' cliejiieglio saprà.svolgere 
il programma i di. serie: riforme amministra­
tive, li diciamo tutti; mentre ,se por la parte, 
cui sinora, .app?tte(Hi(; 1] onorovoìe Seisraìl-
Ooda, vuoifif i'kié're" in' fui m, corifeo del­
l' Ojìposiiiione, sappiamo quanto siai iiell' ono­
revole ppd;\ 1' alVetlo al paese, pari alla sve­
gliatezza dell' ingegno, e quindi uomo allo 
a modilicqrc lo proprio idee (senza rinnegare 
i CTitfliii ibtidameiitali della politica) secomlo 
Iti necessità dello Slato e le circostanse oggi 
molto mutate da quelle del tempo, in cui fu 
chiusa la Camera.. Ma riteniamo che l'ono­
revole Seismil-Doda, clcllo a primo scrutinio 
nel Collegio di Comaccbio, opterà per quel 
Collegio, serbando tuttavia viva gratitudine 
per gli Gleitoriidi Palma e Latisai)a. 

Però, tra i nuovi nostri Deiiutali riteniamo 
che -spcciaimcnle dtie sapranano distinguersi 
in quella Oppo,sizione eh'è nel reggimento 
costituzionale meccanismo' ittdispénsabìle per 
il migliore indirizzo della cosa pubblica, e 
sono gli onorevoli Paolo ISiilia ed Ottavio 
Facini; come por alcuno speciali questioni 
abbiamo già veduto essere l'onorevole Gahclli, 

E noi, che non abbiaiiio avuta la preten­
sione di creare candidature, bensì la cura di 
indiriiizare l'opinione degli Kletlori a prefe­
rire le migliori tra quelle nate nei varii 
Collegi friulani ; noi seguiremo, alluniamcnte 
l'azione de' nostri Deputali in Parlamenlo. 
Ciò ^pî )racUiatho di fare, .allinchè dal paese 
che. li ha .eletti, venga talvolta al loro orec­
chio una'p'iirol'a che li incoraggi nel diffi­
cile arringo, ed aftinché' il paese sappia se 
gli Eletti abbiano o no corrispofilo alla fi­
ducia in loro avuta. E silTalla corrispondet)za 
gioverà a stabilire ne' pubblici p'ego î una 
opinione, e .ad educare il criterio politico e 
amminislralivn dei cittadini. 

Che se (come, ha promesso l'onorevole 
lìucphia) i nostri Deputali vorranno di tratto 
in trailo conferire' coi p.ropri Elettori, anche 

Art. 2. Ne! detartiiitiiire i bisogni, in propurzioiui dui 
iiunii i roinuni hanno 1* obhlìffo di provvviloro .'dia i..ìtrH-
zione elementare, po^i'unno essere tenttle in conio ìe 
scuole fondate da corpi imorali, 'o da priiuto H.<ISOCÌ(Ì-
lioui, o in forzH, dì lii-^citi, tu servigio dui puliblic^j, 
quando cndostt: scuole siano ii tole cfiììtto upprovoto 
dal ri^ppttivo Consiglio scolastico provincinlo. 

Potranno pure essere teiitiCc in conto le scuole fon­
dati., da individui, yvivntì, quando, suilit propostii del 
Consiptlio seolastiro provinciale, intervenga l'approvazione 
del .Ministro deilti pubblica istruzione. 

Art, ft, i genitori e coloro che ne fanno le^'almento 
le veci hftuno oWdigo di procaocÌMe ai loro (ìgli dei 
due sqssi U istruzione eleiuent-are ; a quaiulo non li 
mandino alle scuole pubblicbe, itcbboiio dimostrare ai-
Sindaco df̂ l rispettivo Comune che vi pro\ vedono 
'.iltrimcuti. 

Art, 4, 1 fanciulli che abbiano coinpiut-.i 1' età di sei 
anni e non sianp conpresi nella ecceztotio doU' articolo 
prrceilentc, dovranno frequenUiro le .scuole elio esistono 
nel Comune per tutta la dunitìi prescritti al corso ele­
mentare, uè potranno cessare dal frequejitarlo, sinché 
lina consti della loro idoneit'i negli esami tiirali, dati a 
cui'a delle .Vutoriti coniunali e scolastiche, 
' \\ tempo nel quale le scuole di ciascun Comune do­
vranno rjpiaueriì ape,rtrf: e jjli ')rnri delle singole classi 

da 8ifTa,tSe(,co!jfereDze ne verrà uu vantaggiò 
pei pafciK!. .'Ad,; ogni, nio.do deve eessarei qu6H« 
specie ' <ii apatfa, che finora ' esistette tra 
Eleltef' e Deputali, pv.r la tjdalo alcuni de' 
nostri Rappresentanti, dopo ricevuto l'impoi'-
tante mandalo, si separarono all'atto dal pro­
prio Collegio, quasi \crun rapporto esistesse 
tra loro; Codesta apatia sarà bene che cessi, 
e noi ci adoprertìmo all' uopo col mezzo della 
slaiiipa., Registreremo ogni dato che ci sarà 
ciigiiiUi riguardo r.atlivtlà ed i voli de' De­
putati friulani, e di ciò renderemo conto agli 
Elettori. Il che se ovunque venisse iraìialo, 
non si giungerebbe piìi un' allra volta al 
giorno di nuove elezioni senza sapere, con 
profonda cognizione di causa, n chi dare la 
pi'cferenza. . 

Gli nomini poUdci, gli uomini pubblici 
appartengono al. paese, ed eglino deggiono 
esìiere conienti so il jìaese vorrà conoscerli 
per giudicarli. 

SlIiMFJCATO DELLE KOSTRfi nwtmi 

Dal giórno, nel quale furono stabilito le 
Elezioni geci'ali sino all'altro jeri, alcuni 
diari .ìialiìni ebbero ad occup.nrsi del nostro 
Friuli, e da certi corrispondenti udinesi si 
scrissero cose assai strane, false e ridevoli 
circa il carattere e gli scopi della nostra 
lolla elettorale. Segreto rancore, ambizione 
delusa, i)aura di repentine cadute movcvSho 
la ))t>nna di (]uegli scrittori, i quali così non 
si vergognavano di screditare il .loro paese 
nalìo al cospcllo di tutta l'Italia. 

Raccogliamo le accuse per dare agli ac­
cusatori conveniente risposta. E queste accuse 
consistono in una specie di maiu'a demoli­
trice da cui sembravano (secondo que' corri­
spondenti] inva.si gli Eieltori friulani, e nella 
tendenza verso i retrivi, calpestando i vecehi 
liberali, lanln accarezzali nelle elezioni del 
1866. 

La prima accusa è affatto inginsla, e ori­
gina da presunzione a da egoismo. Ne è a 
meravigliarsene punto. Alcuni così detti vec­
chi liberali reputavano che, occupalo una 
volta il seggio in Parlamento, questo dovcs.se  
restare a loro disposizione, vila naturale d«-
ranle, e forse per la memoria delle bene­
merenze de' babbi, passare in credila a' fi­
gliuoli. 

Ma sin'alta supposizione era ed è erronea. 

.saranno stabiliti dal Consiglio provinciale scolastico sulla 
proposta delle Giunte Municipali. 

Art, 5, .In ogni Comune elie in conformità della pre­
sente logge avrà un numero di scuoio elementari, ;d-
niciio del g(-ado infojrioro, sufllcienli alla sua popolazionn 
e distribuite in modo da poter essere agevolmente fre­
quentate, e dove tali condizioni siiino state debitamente 
riscontrate da! Consiglio provinciale scolastico, si appli-
cljor.'injio lo jianzioni detcrminate nella presente legge. 

Art. 0 In ogni Comune il Sindaco, ìli principio del 
nicise che precede ogni nuovo anno -scolas-iico, nnnnnzier.'i 
con espresso avvi,so t] rlnprirnento delle scuole elemen­
tari, ricordando ai genitori e<l ,i quelli che ne fanno 
legalmente le veci V obbligo inipo.sto dulia presente legge, 
e le corrispondenti sanzioni penali, 

Ksso ne farà poi speciale nnimonizizione personale a 
coloro, che senzìi poterne adtlurre lepiltima causa, non 
avranno adempito queir obbligo entro il primo mese del 
nuovo anno scolastico. 

Art, 7 , \ e l rnose successivo i nomi tli coloro che 
«vraunn trascurato V adempimento deir obbligo di pro-
cacciaro l'istruzione elementare ai figli, saranno per 
cura del Sindaco insci-itti in apposito ehnco ed esposti 
alili pubblii'a censura alla porta della Casa Conuinale, 

Art. Si. 'rraseorso un mesi; dalla ]Mil(blicazionc doir e-
lonoo, il .Sindaco dovrà f.ire istanza alla competenti 

È vero rteribl, 186(1'•rVèueiì'vollero kà 
etstis fcleiìoW' A«H!fiiioij(î W't8"=i)rriifrìff gràìlf 
Indine a quelli, i quali quaÌco,sa a'ieViino.fatto 
a prò della Palri'a; però è a dirai aBÌ;he,,'ver,6 
che da qncll' epoca ad oggi parecchi' •aeciài l.i^ 
borali palesarono tali difetti dà rendere op-
forluno un mulamenlo, Alctinf peiisarono più 
a fare il beneplacito dei Ministri che agli ini 
Icrcssì del paese; altri, peggio ancóra, s! 
valsero dell' onorevole mandato per l'scopi dj 
cov.sorlcria, e per superbe àTrogitntó' À'/nm-
curarnno l'animnvveisionc tiomune,' Di più,; 
se le acquisiate benemerenze aveVano dirittii 
ad un premio, il premio lo (ebbero'cob ij 
prime eìezinni, ed il pac,';b deve ormai pen­
sare a costituire il Parlamento t'on' gisnl^ 
idonea a iironittotere molti l'addrizzàitiqiiti 
amministrativi, l-l un altro sctipo il.pafesc 
doveva avere di mira; ([ucilo di combattere 
le vecchie consorlcrip, quello di smuovere 
gli animi da soverchia iilolatria verSo qual­
che capo di parte polilina, insonika quelli) 
di innestare nel Pariamenlo elementi uuovij 
allinchè nella prossima Legislatura non avcs '̂ 
scro a riprodursi gli errori della Lcgislalurs^ 
jjassata. E da siffatti intendimenti origina 
r elezione di parecchi uomini nuovi in Fnuli,, 
nel Veneto e in tutta Italia. 

Ma in Friuli imn v'tiblie inatìia' demolii 
trine. Ncìjiìuno, intanto, pensò ndetnolire il" 
Giacomelli, perchè eziandio i meno indulgenti' 
verso'di lui riconóscono ctié (lai'^tiirno della, 
sua andata a Firenze diede ^rovo di buon 
volere e di operosità lodevole. Nessuno se-; 
riamente volle demolire il Gabelli i;(Ì il San­
dri. Riguardo al Morelli, questi da un anno' 
aveva dichiarato l'intcn/ionc di non arceliare 
nelle nuove elezioni il mandato, e Udine ac­
colse con ['spontanea esultanza da lui la pro­
posta del Rucchia, Il Valussi, per mala in­
telligenza co' suoi Eiettori di Cividale, sa-' 
pe\a già da due anni che non In avrebbero 
rielclio. Della rielezione del Bronna non era 
a parlarsi, dacché le sue lèttere agli Elettori 
di S. Vito non erano slate accolte con segni 
di favore. Dunmie tulli i conali di demoli­
zione, durante la lotta eleltorale, sì i;oncen-
trarono a Gemoiia, a S. Daniele ed a Palma, 
Però a S, Daniele contro l'qnbrevole Zuzzi, 
di cui si rretlolle dapprinitt ' che siionlanea'-' 
mente volesse ritirarsi, e che appartenne 
alla estrema Sinistra, gli Elettori del pfirlito 
liberale governalivo dovevano legittimamente 
opporre un Candidalo del lóro colore, e' 

autorità gindizisiria, nflìnchè ciascuno dogi' inadempietiti' 
r obbligo predetto, sin sottoposto per contravvenzione 
alla pena dell' animcnda giusta gli articoli 03 e 07 del 
Codice penale, siato promulgato il 20 novembre 
1850. 

Art, 9. Le disposizioni procedenti sono anche appli­
cabili a tuffi coloro che tengono in custodia, inipiegano, 
od hanno comeri'he.s.'-ia solfo In loro dipendènza,' fan­
ciulli in età da frequentale la seno a eleineiltare, o i 
cui parenti o ttitori non abbiano stanza ordinariamonfc 
nel Connine, 

In particolare sono, per gii offetti nel precedente'ai^ 
ticèlo, con-esponsali ilei genitori i padroni di bottega, 
tiffirino 0 negozio, i quali o diretl.iincntc o in un modo 
indiretto qualsiasi inipcrliscano o rendano diflìcilo o dan­
noso ai fanciulli di cai sopra il frequentaro la scuola 
elementare, "* 

Art. ZO, I c:ipi di staliilimenti meccanici ó industriali,' 
ove Siano impiegati fanciulli dell' età di sei ii dodici' 
anni, sono obbligati a darne, Col l'n'c/zn del Sin'daco, (a 
nota al Consiglio Provinciale Scolas'tico e a 'procaèciilré 
loro r istruzione elementaro a nonna delle ingiuiizìoni 
di -questo, sia mandandoli o hi&i'iandoli andare alla 
scuola elementare puljblica, -,111 soinministrando loro ne] 
propi'iu stabilimenlo V i-trii/.ione piiiTiaiia. 

Qucita disposi-zionc non '- ::ppiir;iliile agli .•-labiliwcnii 
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quindi il 
idilrtcì 
Hsmil 
IsonnitP 
ferchiaÉìvvi 

sfh latti: 

far ciò non put) dirsi mania lie- spirilo irragioncvnlo di demolizione ; non av-

. . , „ , . „ - . . , - _ chi p ^ 
bioM al|tniliÌMfe';ffinqua,#j 
b | r id i ! l§l i / ,M| | l !a |i»i^^ 
jai#iu)|aBli^a IftcontrarÉ? 

ftifnparof-.^i.ìl'liL'iiffili ic|rallÉ|eiido hip 
éire^PileiaaTft'eonlro' UiUf (inerii che iti'-' 

ìnveslili del caratlcre di UapjircsciilaHli della 
Inazione, aspiraniya"iilniil'ri>.rsi l'rocomoli pae­
sani traL'iipi,, elle; a Wiiaino' toil̂ ralo,, fiemctido, 
ì Proconsoli'austriaci.'•• • ' ' ; . 

Del'reBttì è falsa aiit'lie l'accusa dei cilati' 
corrisppiaieriU l)(liì)csi,..ci»e,iì'Friuli volesse 
i reì^'ivii-atìlW il qua! • nomô si cnmpréndoiiO' 
molti .cittadini onrtraiidi che in passato ebbero 
paifeiieir 8ni.inÌ!iî \r.af,ioui;. d(;ll»,,P,rovincia a 
^ei ppn^uî i.;. ÀYyeniiqi,:§olo iq^e l̂p, ?M nqi 
priiP! ginVni ,i.1èJ,lii.JullD, eliìjtnralc. si proferis-
sj^io'v,ari;'n'oinr, e in'militi liioglu tlel Friuli 
girKjtjlloVi .̂ (iinnpinij delia |ielulaiil.c alteri­
gia -di 'taljini ciltt' superliainénlc riieiigouo .dì 
aver eglino falla'il'iltalia, colle chiacrhure, o 
ctm mài dissimulii'̂ e pà,ure), 'propendessero 
pì'jilioslq piji ?osi delti i'c(nvi; tiqii par odiq al 
imigregso, iji'ensì uiVioaiuenle, perchè,: tulio 
sominàlci,, li •',ci'edpvano..e li cretlniio iullara 
fernìti di migliòri qiiaiilà, indivi,duali e di 
cpgiiiiiioni .cfimò puliblici ainfniiiisti'aUiri. ,foi*ì 
a]'Wnè.,vóil'nb..prrféi;iÌ.p, ij upni'e ,dél Con le 
ì'mip Sigiainóndp t)à\a Torre, ulliino di- una 
Àtinì'glia, illusile liell̂ i t̂oi-ìa ilaliana.'.e lui 
pi ,'vplQya qual, Candidalo da ,n,fini. crdiiic di 
ciÙadjiìipBî graìiliulinc ai sei.yigi, lilie ha resi da 
tiiolii anni inpg'til.ranioilcir'ainminj^rMionc, 
«5.,àijfchc.,(.l(J,Ricordino gli inv.crsaViij dopo lo 
shitìtiìiiòntq dt;). (jovenio .uaziuiiale. K se il 
lli',l(a Tô ;i;e .non'''a\eSiiQ finuticiaio (perchè 
iiit'glio , (].i, altri che ambiscono ullici, |)oi'o 
c'iiranli (li sapei-e se sapranno e potranno 
aifempici'lì,,.ppn ne ha nini assunto uno sìtiza 
Bjriq^pl̂ osàmen'lpfare il .proprio, dovere), sul 
iiòljajî  d^l, Conte, Della,['l'orrei si^saicbbcio 
ini|liV.iv„'(jdi'nt; tanti voli ,qu.uili s,i uuiuioiio 
sul nome del lUi(i;(;lii,!|. .Cjl), Io,sapevano tulli 
nejja Cittì n̂osfra.V'ciò mVii ei'à.jgiioijlo dalle 
A.uloril'a ;,, ìiè quando ,si'- /inapife&U un' p-

re .un opinione artìiic|jile,ad, mgapno^ei uq-, 
verrit) é del 'Pafjŝ .̂jE per, dire tutto, sog-
gìungej'fmò,̂ cli!p,.n,̂ l |(:onte t)ella,,,rgrr,o g|i 
lMin.esi J;avv̂ 5̂ u;ql)fl| la_flHi?li)crwia'(/emo(,/;ai 
lizzala,;^ tifepHj rfìyvis^uo'jn qual_c|ie allro If 
dcniocrayia 'ariiitocmUzzala'iìà, iiMprUnente, 
tìiljniji jUQn è giq j \ Dcil̂ ,_ torr^ f ppino del 
m('ùió ,e\̂ Q, (eoin?,' ,dì'(;e,' scjî erzaî tio, l,alunq 
dei cita|,i 'cpirispondjntp; lipmo j(ltìli,mpdÌQ, 
evi) è|' 'p|ii, ^preval̂ iile iper ' jjeclipi',a, ,^uole, 
aslortórp* in ,ŝ ,,}jiò)̂ i ptjì)jjli(jL,inipu..Ui pef 
dnniinarp ,'up̂  pWi'up'mt) ^i\(\\ ,mììj}}0 evo.je; 

Ŝ !Kil."iÓFWf. a,Ìt?i1'ÌM>''%' iSQ'laijt» i iPPl"' 

p^f ^i)\ l(jro .pjê iio, il,.paes!i„ , t e i 9,Yvepji\a, 
iie|,̂ 'vcècl̂ i M,ùnip̂ p̂ i,(lm>ai)i. ed e qn, segno 
d'i,|;(Wes® raspir^ziqne (ìi,|5tlun9 ?i r,jppOp 
"'^Kiif'^l/Ali?!! fif|V,lfì,„e.*.n)pv .̂ eî peggipri; 
'••-H#.i.''V''''"'' '* nostreiibt()) CI . ,. , i* 

mm Ifìr^ ,1)0̂  pi |̂ ,3iipl;f)j;ai,p8r, ̂ rpo tî ifl-

^lo sj 

}ionems^. 
.nm ìiì 

ai> iìlK. 

Ili mfri 
l'i cielti^n9if|t'at||el coni 

'̂ priS^I?(ffjer con 

l^di regri 
né il CI 
at ica, li 
ianj di^^j 
aniinin 

vennero 
1 «uovi 
calisino, 
il dcsitlei 
vie e prc 
live, I ni 

un quaMfe miglun'araento di confronto alla 
cessala Deputazione friulana, e quindi gli 
Elettori friulani (se mutano i saggiy SÌ di­
mostrar mostrarono saggi mutando, e noi secoloro ce 
ne rallegr?^4i'Aa'fv5|l^i:^(;0. {mi-ì 

Feltre. — Carniello Antonio. 

ìi'M m?^WM •^\%\^^m:i?^ ,egual!p?H\e. 
f?'5a.#'"»ÌSQ; In., „ I,. ,, 1 ., J.. . . . 

Idtanto possiamo coiu'Uiudere cne le Lle-
ziJwi«hr*iifi'ìnittN 'iffTefffl'éfrfSBoiWHfifi" 

I DEPUTATI VEJiETI 
della pasmta e della miooa Legislatura 

'•••• . . • ' • • - I . " • • • • • • - y " - _ • 

Ecco -Velenco alfàbclifco'degli ex depu/àti nel 
•Veneto, e del collègi clic rtiptiresiaiilavaiiO 
nòiriilliiria Legislatura; '•' • • 

AH-isi (ì. Cttìimm.-^ Feltre. ' ' ' ' 
' Arrigossi Luljìi. — hnla'della Scala, 

• Acton- Guglielmo. — lìellmw. 
Bembo Co. l'ier UUÌBÌ. — Venezia 3" cu\lef)io, 

, Utirti. Cornili;,Domenici), •—Vi((«r(<i. . ,• 
Bqiifiiiiiiii Komuiildo. — Adria. . 
Bosl l n i g i . - 7 lìhdia. 
Brcil.n Villi;. Stel'iino. — i'o'rfouo W colkijioi 

••'fircrinii H;iirrii)A(lo. — S.' Filo. 
.•Ui'oglio Kmilio.ì—Bamaiiu. • '.• .r! .. 

liiillo Siint,(). — CA(()(;9!«. •• '. 
CiiiiuiiuKzonj (Jiulio. — Trv(jmigo. 
Ciirazzdlo' Alvise. — Mmilàgiiana. 

' Cavallelto Albert'u. — Vaiaagm. ' 
Collntla Giacomo. ~ l'àlmarMova. 
Cdiicini Domiiiiicii. — Coimjliuiw. 
Fiihfis Pietro.—.rrajMó. ' . , 
Viilirizi Giovaiiiii. — Ifeiidimra. 
.Kuiiilii'i Paulo.— V''itezia:ll" colleijiq. 
rogiizziiro Mariano. — Maraslka. 
Galielli rciliM'icu. — l'iirdiimine. 
Giaciiiiiolli Giusoppc. — Tolmezzo. 
I.olibia (;risliano. — TMenii." " 
Loro G. H. — C'istclframo. 
Malcìiiìi .Galeazzo. —' Vemiid''P. collegio: 
UIICPIJO CM \kS!„miiiu. — POIlogniaro. 
Mnitinall PiPlrii Paulo — Pìaie 
M.ililDHOlwlo P's^.ii'o l..ai;co. — Jftrano. 
iMesscdugln \ngelo. ->• Verona 'i° cvUegìa. 

, Hinfc'lielli MiiU).-]• U'i^}i!ij(9,, , . , ,, 
iAIojcIti G H I - r Udine. „ 
lilo'rpurKO Krillio. — p d ' . 
Pa'ólnocì Gilisdpiis.-J'Oderzo. 
Passiti Dott. Giuseppe, -t- Vicenia. 

ipapafava OojiAlberloii^ paiadella. 
j,,Pasini Elijotiojo. - r SohvK i 

Pasqualigo Fnnceaco. — Lomgo. 
Pelile Gabriele Luiki. — òemima. 
Pellatis Giacinlo'— MbntebeUuna, 
Pellegrini Co Carlo, —^ Verona 'IP eollegio. 
Piccoli Francesco. ~ Paiom l'-coUegio. 
Riglii,Avv, Augusto. — j^nirtolino. 
ganilri AjOtooio. — Sfìj^t/ft'ìerffi. ( ( 
Tonani G. 11 — flootai), , 
ValVasoriUnlohió.- iPws ai Gadóie. ' 
Valussi Phciflco. -i- CnSMe: < ' i i' " i 

i Zu^ l Enrico. -«• Sffn DMlele. 1 ' • . ' 

Il . ( j „ )J. , . I 

Elenco dei nuovi deputati nei Collegi del Veneto 

Adria. — Bonfatiini Hon(ii|taMp. , , ^ 
BaMa. — M.ihmpl!] '(lotti Miisàmiliano. 
Bf/i'Mino.'—''Avv. Righi Aùgustol 
BasvlHo. — Bosio ilntt. Casimiro. ' ' ' ' 
Bellfiim. — sCo. maglioni FianOfiscn. • l'i 
(3(jv(p/f)(i(|(-o, T-(^oto avv.j GiojBatlista, , ( , , , 
Chiogffia. —'Biigoni Angolo. ,,| , 

iCiUadella. r—, Maluta Carlo. ' ,, 
Criidtik — De Portis avv. Giovanni.' 
Cqms^mnq., — CpACiju, Ppgienipo,,, . . . , ^^ 

lÈsie. — Morpufgo Einllio. 

^f^ova. 

JI#àNo'Jj^iÌP,S^sai'I|iJVai{j^oit^ (lotl^^HiCco. 
miilagm 
Montehellurui. — Pellatis (liacinlo. 
Oderzo. — Liizzali Luigi, 
Padova. — 1." Coli. Picculi Francesco. 

> a." > Brada Vincenzi! Stefano 

Paintanium ^^^im)Q<ìMfiMf&ì. , 
l'ieoé di 6f!(ft.rt.'> O HfeAfrifr'-'PfeVif.J^ 
Piove. — Liizzatti I.,uigl. 
Pordejinne. — Gabelli Ing. Federico. 
Pnrlogniaro. — Pecile Gabriele Luigi. 
Hocijio. — Tcnaiii Giovanni Battista. 
Sa?i.U.«HiW(i,.—,. eilliq D.E-A'aolD...... = .̂.. . 
San Vito..—.Muro D.r Qjaconio,- , , 
AV^iV/:'.^'Plisiili-tìèblìòrd.^' • '̂ ' ' ' ' , " 
Spiìhmrgo-. — SahnMl-Aiifoiiìó.-'• • ' ' ' ' •'' ' • ' • ' 
Thienc, —.Vìilniaraiw.co. GaclaiM.-' , '•• 
Tolmiiizo, .-Trj'Giacoiniilli JGinsoppe. i'-, .. i ' 
J';'('ji[«rtyf|,.Tr.Ca|nui!c,o,ni.|Giul.io.,,,,.,. . i ,..• . , 
TiTiim;.'—'• Maiiiiriizzàtcì'.G. B. .,, ' ,., , . . ... 
IWwe.' —'Buitlìl;i."Gii.s'l,'ìvi).', ' ' ' ' 
VfiWrìi/Hrti'.—• CiWairmi)U:;()n̂ 'ni'̂ \ll)(.̂ to.' '' '' 
Veromi, — ì." Collegiu -si Messcdaglli(i|trOf.'-Angi))o. 

i." > Caiioss,! nlnTch. • Ottivii). 
• l," CplUjgio/—„.MaViini-.G.G, . , • 
K '. ,''.i,.. •- r..!|nlm V,ayl«=. .,.•.„,.. 
•i. »' Ben'iho co. Pier Luigi. , 
•-iliiOy'firot-''t'a8lb: ^.••'•'•i'"-" •'•'"• ;• 
>-BbriiiicOttiiiu .Doinéliicftl''''''' ' l ' 

.wUUiiJlJiii'---'- • ! ••' 

Pocpi lion hanno, coiiiur.e.srj l'ipip,prtaiv'.a (>|;or 
no'mica tlel(r. str;ld,'i' ferli'alaV.ilifi, da l/iliue tifcr la 
Poiilcibbà aVilIaètioVàVrolilM' ml.'ssn ìp "diretta'co-
inOnicazioiie la. parie'.oritimaltì'deilà'Gcriiiilniil i'oi 
Illustri, porti, doli'Adi'iàlicoiie. Ira quui-.poehì, fe-do-
loro.so.„il dirlo-(uruiio,iiiiii!Ì,npBtrii|>.epu(ati,i,ohiv 
per nicrltp o' .iió, n'guraròno fra i più iiilliieiUi 
ntjll-'i' Provincia.' ' . . ' • ' , " . . , 

• r nostri lettori già'satino"'c'Iio peii iì'valicci'ttcUó 
Alpi- orientali.ictav.iiìò dli.'pfrt'nlé' dbe' progetti; 
l'iiiiOida U(iin*,; per 1(11 Ponlebliai a.iVillaCco tli'lla 
V.IIIL dellj Duifl, 1'jllro da G(iiiS!i.i ,1 Villjco pel 
Piediel- il pniiiu uspopijiiva „gli nilciossi dell.t 
Vene/M 'ti àiìli Pioiìncij (Ji Udinti in ,(>,irl!(oljii', 
ed ei.i iiatllralineiité favonio •dal'rio'i.tid Goverpo) 
il socomlix Hipondela àghiintcriMsi'drTi-ie.ste'ihe 
tiiivaiiu i.ippoggiu. presso il'Govorno>!Austro-Un-

« '" ' "="• . ' ' , . i f i i » / '!> . ' ' n ; 1 

lì noStrp G(^\cjrno, ppf,a)|ro, ,prerpij|-pso>(Jqlltin-
tiwsse del pidsé, .ne)a saputo superare, tolte le 
dìfficollS' che si ' frappon'ov.'ife' . W adézione del 
pi lino'dei! delti vali/'hi,'«nii'Wa'ridoài''eziandio Mi 
p.igace Rljla iSoeiela Budolii macia somma 'di 13 
milioni isajyo,,enpr?).^, fondi)!,perdoto, ciò cl/e 
nelle cooflf/ippi at^y^/i ripllo.pqstnjiflnwzfi non 

lE DAI D I S T R E T : 

,V('«(.';ia,: 

Wcenzrt. 
l'ilio™.':. 

e poco. 
B.ltova che qhei''nostri Doputaii che hanno 
itto por dViiintiua qOllldhB''irigébenza m qb'eslo 

aff.iro. Il fossuiio limita^ affareitioAnjifanno liuti 
qqolli oh9, spn?,! iftveteijBgognq hanno'almanoideii 

bilf'COnlrO-Jfogetti cTelirono tiho^^' ffifficoltà, delBj 
quWf si' valseroa faulorf dell wliijb l'pèl ' PrediH, 
così ohe, .1 quello punlpi IfiMp^ione dt detta slrti-. 
da ini pr9femza,|d q^^^ dell?,J?^ntej)J)aH m 
fatto compiuto.' , , . , , , , ,, 

' Vegéa'll'p.fe6;^|.;'('on\'èngV'a!TÌd''ir?i ^'•ntpvo 
a' siffatti rapprèsd«i^Htì, i ijViaf «Waiini?, Ib' 'fflii-
cedo, tnttB)le. mipllorilidoti' dvijiiekn tnoWo',' n̂ H 
mancano di quello (Mhrtli pralitoi'obft! su irovn. 
"'S''id!inri"',fi''.' (?W(\oi, niulpiùirfiramente a((cora 

as»s ?*!f«*»'*l*«^5?*S 

I ([milj pti 1'i|j/luj(! Jpr9 npp, lianiiff.lf̂ ojD clip uil ip-
tervnjli 0 piji pofjlii jiK.'Ji jlijir iiiuio, 

\rt. ìì È obbliî atona l'jstrpzione elemeiitìire nelle 
ejirrori giudieim io, i)(5\rbi(gi)L penali, nejle paso di pena 
e nello easy dĵ  ci/̂ ilodiii, ôii î uePOi speciali ilisposizioiii 
Che l'indille pceulniip di ta)i stabilipieiiti iichipdp 

I lunzioiiari lorp pjyposO d̂ ŷrijn̂ io ogni apno ct^n 
ispeàiiile ÌUnjporto ijfeuve ijl Myiist^ip i nfinp dpi ijote-
imti elle iriegbu silitisi distinti per diligenza e piofitto 
nella istfuiioi.e. ^, , . , j 

"Art. jl2, !} ol)ljiligntoifa|la isli'̂ aiopo c|en)entar(! pei 
miiitarl̂  di tgriM e di pipre, ,] spufi, air epoca dolU 
lo«)̂  eliijinijild Slitto, )e,tu 1111, i|on snppiaiio Roggero ^ 
mtvoie., 

Tale istruzione sarà iinpnititft m appositi Muott ap­
partenenti Ili vari eorpi, SULOIUIU le,iiui)ue flcli,inuii,itt 
da', sî eciali regpta^epti, ayuto riguaidij, co?i p^i meẑ i 
cpme pfr te tonno ilidatticlie, â iu ijtà od nlU (jiiiiUzioni 
imlltafe ^ei discenti. 

1 regolunienti indjclieranno altir<ij 1( puvoziom (l\ 
v^nlag(}l 0 le punizioni disiiplinini |iei militali,, meim 
enninU dell' iNtru/ione, 

Art la Allintlu i ('..ipi dell'(•.-iriitq e deU'aimapi 
pussrtiio esseie fomiti il'insegnpnti tjppaili,nentl ali. 
milizia, anrJi provveduto perchè of?ni anno siano ani-
iH0.,si, pro\ii appositi esami, a liequentare le sucolc 

normali o m'i^istiali pubbliche un nerto numero di aotto-
utUiiiaU e capoiili di ogni eorpo ed'arma, i qiiali ab­
binilo,per tal guisa a conseguire la patente fli iiiaestro 
domoiitiue . > 

Alt 14. V, obbligatouB la istiuiioiie por tultt i fan­
ciulli e per gli adulti, i iiuali non abbiano oltrep issata 
li ota di qnaiipila anni,che tioviinsi iico\eiati m Stii-
bilinionti cqinpiesi nella Uategoua delle Opere Pio, 
«ocettuaU quoHi o quelle pai ti di essi 'ilio pro\-
\^d9iio esclusivamente iiUa cuia' degP infoimi le de-

gl' im illi)i ' 
Alt. 15, Gr latitati ooiilemplati nell articolo prece­

dente doiiniino minlwipie (ipposito isiiuole coi turo tondi 
pati'wonwll, oppme piolitt.U'e d̂ Ue sfuole pubbliche 
coii|ui||il,i quu|i(l« la iispoltna Beputiuione pibvijiciale 
to lons^pt.!, iwulo puntipidmcnto riguuido al limitato 
iiunuio dei fatiGUiII, jicmei,ili , 

^el casp che allq islituiione e nnuttenimtinto di lip-
posile scual^imancasseio o musoissero dohcienti i fondi 
p,it,iiniqiii,il), doyianiio piovvedeiM, (Olle oppoilnne m-
i)iii/iopi liti toio bi|iiiii;i, lo piouiicio od f toinndi che 
fUliboqp a tali istituti Lom,oijoie pei lo^ge e elio liiinnb 
il diutto di piofit(aiiio. 1 

^it, 10 Nelle pip. istituzioni principabnente debtm.ito 
al iicoveio ed alla educazione di fanciulli e di adole­
scenti (hi due sessi, poti a ossei e, bullo pi-oposta dei 

fi).0JWw)a.,ll6itta..iìellWManle»6i.aUchap.<piando «non 
quelle delle piante selvagge". " 

É L 

I II II .17' I ~ i T i r m i '~i > 
Consigli p nvffioiali' tCohdtiH, e d' Ordine del'Ministro'' 
della pubblica istru»ione, intindottò I" uJsegHHtiientn ma­
gistrale, allo scopo di foimaro maestii e maèstre eie-' 
mentnri del grado inferiore. ' i ' 

Il personale insognante saia a caricò ttèl ' Wlanclo 
del Mimsteio della pubblici Isti'utimii» Pef le althi solete 
sarà piovveduto comò iieir aiticelo ipiecedeliie ' ' 

Alt. 17. 1 padri di faini^lm |i<ni!ili non' o t̂servando 
robbhgp di procuralo'l'istitlilonè' elettieiuai'e 'ai''loio 
ligUupli suino stati p isHibili deir .artiméiida h termini 
doti' dW 8 non pplmmip cserCiUire i! 'dirittb''di cUi fos-' 
spro investiti dell'. e|i itoUnto politico.ed' nmmirtlstrativo 
pU termino non milioile di uni mmo 'I 

Art. 18i 1 Dopo tl-ascorsonTin «Vino 'dal fiio'l'no delh 
pubblicazione della iiresonle legge, ncs.!un cittadino,' ii 
qualéi.noii sappia leggeie e scrivwe',! potrJ WAiie go­
mmalo Il lijunhiasi posto od iiKpìogo Cui vHM nmiesio 
un salano od uno stipendio liijciiìto nel Uilnui'r o deltiV 
Stato o di lini provine) ii ti ili un Ooihuiio ' ' ' 

Art 19' Le doti ililniiiiiUiggio ed'I sU<itKli'di roW 
raineiito, U cui onllaiiiniK, ^ompUt ad 0(ieie Pie, dó-
M inno loiuultrsi soltanto a chi Sappia' leglffit-o''b 
scriioro. . . . i. i ji. ji i i in H 

. (jdsi lo iOperèl Pi8,'i'!tomn qn.iKilll lìItVfj ' iJìibbllco, 
ente, cui compete h oroginione di sussidi o di elaigi-
zioiu d .dli.i n.ituia, dovr.i, quando 1 indole della be-

ii vari Gli 
levalo 
<ì semai: 

delle i • 
uellt! A l 
FascioH _ 
elezione di 'iiòmini"'g(iV«r-

nativi non elibe ad espiindersi ^n qiiell' eccesso 
di Kelo'che'(I wift'delle'volte gbiisla'ógni cosa, 
proVocafido dilmàle'tìazioril. '} ; ' 

•-^.'Da S. Daniele ci inviano copia della seguente 
•loUera indlriiziita a quegli Eleltori'da distinti cit­
tadini udinesi in favore delia'c-indulatura' doiroii. 
Pàolo BilliJi; .Siccpthe 'sìiiilli ail(;!ilazi.ohi.'rèiiiuianio 
mezzi leciti di promuovere l'elezionò di chi ere-
desi preferibde tra i Candidati (percbè l'Ieletlo 
.d'atn.Co|lc8ifl.*non rappresenis «olinntoil Coileg», 
bensi la Nazione intera) così la pubblichiamo: 

KcAglii'.EtiiUlfM del ii!(il!e îfiij| 'SJ 0mté)e.L^ 
• ' L.-i 'volài^idné''ìli-doii^enlca'•p.ls'salil Wtit ì lsJnii l i 
a ;l'dWv8.'(ilirt. fliiolla* sMdlSfrfsiian&ilifte'pnVvV ó^\ 
.ifwoOitlii.'kioR scaso eìl -atìianle llfatitJrOiJfid! pSiSdè 
'l!!;l!¥ÌHiK''''ftiWI'f>'"W0,S6'RrPI)fÌ('fini;it(a(liiily«lj,s, 

' - -" la 
la 

. , ,- ..r-
•voi'e.diill' egWigjoiilvv'o'caiO^Woft) mttìi^'Mlià, ih 
quanlocliè sì conosceva da,'iimlti)'.-ili8;i'ji»ritj6fe-
rép^ajall», pJiI)|liflalafif..da|r(,qsin)iQ.,prof. Buoi.bia, 
Egli lion ha.cjjettpjo.dj.presentiij'yii.alSql.ljigioii^i 
; L''a\v6MtW'd^oi*'W(lWWiif'è'^ii(i'<iiò'(Ji''}ÌriÀÌi 
viilontó ,̂"fr4hefl,'> leale feiiftmltb pr,'iHc(5f'degli''>!lt!iÌ'f; 
ciò che neir attuai condizione dello i*3fl Srifiiti-B', 
è uno de' principali requisiti per chi voglia sedere 
in Parlamento. ' "»> 

Oratore facile, chiaro, fecondo, san'i uno de" 
migliori iT.appi'arfl'fiianttiSliiin* 'Vfeif'é*f!i»nianderà 
alla Camera, ,py(; saprà fqr,.Spiccare la sua irreiim-
viliiie indipendenza'. ' >•'•'•'•"• 

Yeiiiaiiio dunque a racrroniandarvi di .iccorrere 
n,ninerosi,.al ,liallo,lls{!fiio idi rduiinjuici! ..RTO^sinin, 
ondo la sua'ctóziohé'i'tìiéa .assiemala d.i ima splen­
dida votazione. • ' ' ' ' ' ' ' " ' " ' ' ' • • ' 
lùcib: SIgismihimitéa'r/irt'h 'iìlnr'éA» TtUp^tlM-n; 
Giuseppe di Cnlloredo.; • G, IBfllf. • Gnnaiih ; GV Bdtt; 
Loialfjli, frigi gnsrfi if-Anlomo ^Bvllim, wi/ei/nt^e; 
Imtii IhI liizzi, lU'ifìigneiH; Cfmlo ÌÌ1 nidn Ingignire; 
Luigi Tni o^aim', ingpgnm ; Grnimdm 7J\i~2nl'n • 
XiMlù Br.aidv; Gmifmi&Brfiidri.-rFrUn^tirìi h'i'iffTn: 
Angelo Mmelli-De Bossi, fvi/eiimre ; Gummm'Ci-
ann-Belh(ime : Gioi,fliinì Voiam; L' loiim ^Gw. 
seppe Mnìmi;Vietfa''6e'àitf- Cifiata Tniiititl ìiigr-, 
gnere; Lmqi Mitimm, icultofi}kngeln De'Gir'olaHÌ* 
j ' " m" .•fcncffUàsftel'ft -Amrea' m.' 'imha ; 
Jlin/(w Jlimib, avKqi.<fto;'^Fra^ce,se<f QìUflazts; 
FI fl»ce5Co Bimani ; ' 'tojnwaip^ Gallu i ; Miihiele 
Miieellf,iimedtm'W)ÌiS4 Bl m'ei\-ifie'diioY(Mo­
lilo CniHssi; Leoiiàdh PHsani; ambiato;'Ales-

Gemona^S» not'enlbre. 
Abbiamo'Iginio 1 L'à'Mòtt!i'hi4('Ó!illili nftì ab­

biamo vinto. Né--VH parlerò di certe .irti sòttilì-
degli npi«.e (leilithesolv»! e provouami vaem cqii-,. 
Irò' la candidatura del signoi Faoini, ({iiliipHiatliJt 
abusai ono credendo di far breccia. Fu una lotta .id 
uso delle eìe/iom m Inglnltecfa^ s . u ò prova che 
anclie in Fi luh si prbcede di bene in meglio oella 

( educazione pollUca. Il 
''Abb'i.litii, dm cM'llolii (che 'poie l ibévp 'W 

dfere sorto' )i ijonHlfleia^'ioni 'flel' î  » & ) ; ' è' "cp' 
ooJan segnata dulia. cOmflfla'<fli*frià di albimhMm'' 

.apQDitni.feiun'nljuma lettera, conimnvente dè l l 'W' 
Tì'*'W,'*'l''ffl'ei pift^|jln,qui,(a cenMnajSiidncopiei 
, r & 'i'i'""'<H"' c)i9,Ri,ecedevjincv&nda^a.ali;«,r,na| 
Mallradb' uh!' sebbene^ fin soli se» vqti f i ijiag-, 

I giol-abza.'iil 's'ié' Faòini rin^ci Wélto.' <' ^^' ' ' ^ ' 
(Nonlvi.parlereiiiflSAquèìdel'Peède,' étì''^gli*n6n. 

I.i,vessp'pii(>Reggio iiliPaiilamen!é<('Sta'il idtegraftf-
ha pallate, e ha nairato all'Italia qualmente j ' ex -
nepttmiT'dS'Wiflbtìre'TSWèn'fS' m m ^ n ; » ' ' 

1 tro il Yalussi, a Portogrtiaro con una maggioranza 

nellrenza noii-» i^l .1; (glpobgii,^! plirifà clil condizioni, 
proferire quelli che sanno leggere e scrivere. 

Art 20 Le ammende du pagarsi m virtù della prò-'-
ì sente legge andranno a vantaggio del f omune nU quale 

Alt 21 Uopo cinqne anni dal giorno della pubbli­
cazione della presente legge, sai.i fotta la nota di tutti 
i Gbmunl olle'an(>ora non aveésero Uèkó il'iiùnìejo di 
scuole, dal (solisiglio Scolnitico ftoWnclatò diehi.il-uiè 
mjc/jssaMe alla,loro pppblazione i i 

il""! rvifiett|ij((if,|*eptttnjsimie prpvìhcWle linViterl' ^ilèiiti' 
Cpjji|Uni ,jd fjfirp, witio il, termine di'un'obno, 'thUo 
li|l scijole ^n?fc,oss|iiji,,,|̂ ,q,pope„do,al lo,o imiimniatrnti i 
anche nuovo tasse per soppenp; a)lo spe^ litluo^io. ., 

Art 2S C|uii]pra,, anche prini|i (lei C9nipi,,,e,,ito del-
quinquoiìnlo contempl.ito da! preicdenfo iiiticolo, venga 
iprovat,. la impossibiliti. î ŝ iInU ,U un Comune a man­
tenere le scuole <volu{̂  dalla Vresenle'legge, nniigrado 
che il suo bilancio^inggiunga jl massipo dolio SPvritn-
posle dirette eoi.sentite dalla legge, dpvr.i per l'iartio 
in ceiscj uitervenire la provinQia a sqstoneie metà della 
^relativa spesa. E successivamente il Qoroun̂  stesso, 
sentito li Consiglio provinciale, sai.i, [lei Decreto Reale' 
aggiogalo ad un altro 

file:///ngelo
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^ M H I » 
gnmro delle nost re cure amorevoli verso di lui. 
Lo Sflguiren^kf-c4ii)o fidi" anjfe .XiJeai i^i i l ì i ldKi 

„ , , . „ .. Cinquecento; • iiìillà Safa ilei DiigenliC e pofiino 
w4Tiv tM 'aT»r iwml re ' 1avoMy»9 t - i r €Nnwi r i8 ' -T^ r« - [Tmt^Oab i^^^ 

" • '• ''" " ' • ' " " — " ' " ••••'•'•—• ' Siinn senvi ile' suoi" mimi Eletlori giudichino (ca­
rne scr|*cvii eRlì^fii difliì a(i"SV|verfì|1ìre ni G é m o n o s i / 

' ììlfli cali 

di Funliiìnine voli. Io, do parte mia, avrei p e r 
c e n t o - e lina ragioiri preteri to il Valussi.; ma sa-
pcv.nì a n i h e qui clic n Por logruaro dai Pej i l l iani 
w4TivtM'aT»riWìnlre'1avoray«9t-it"6ei«8mn8'-srt '!tr« 
ccnUi. An/ii da lìdiiiu ei scrivevano clic gli intimi 
<}d Ptìcilo avevano annunziato ulie egli non si eii-
ra-v;! più che tanto di Geni )na, sendo sicuro della 
elezìiMiB a l t rove . 

Poiché il Pecile è eletto a Portogruaro, e jier-
elle i suoi fautori di Gemona no h a n n o contati 

Panini (e i confronti sono odiosi), io mi permet to 
soggiungere due parole a nome dalla j n a i w i t i r a r - -
del nostro Oollegio che lo ha r i f f l f i M . p f s i g n 
Stroili e Levis himiu) h'il " s p o ^ j p m l ^ m p j ^ 
quello scrit to ; ma iiicoinpletiiineTire. io, con mag-

II 

• "Jsitfti^sKiStJJ'iwiaiistìldlS'iWitói!' 

lori, in IT/aziono alla dfll;b£f.'(«ioBfl Cflns/gliare J3 

.'ì(ì. informazione siili' esito della lite inlraprciia! __ 
•WRiró -hr Dmti; Sooiiiìe*;SrM"SiwlttTln ' p̂ ^̂ ^̂ ^ * ' 

di'lln tótóW, rti'li 
lat'-iviilrh-iH h 

lu-ie j W ' f caliiiAi^^propa-, 
slaApa jh-ezzamta. ^ -

^>S>fi^.-t^*<;H,iiT~-

-m 

Oggelli da tralliii-si nellii stram-dinaria adii-
jf'naiYI-K'cliai^iìàwfaitffiiwoli» fe'inMf^JlfrJttìarltììt 

jl 

»"e!iiM éìIffP*)^ 'Francesco. 

neìla- *iS'3sataijèsmeKi?3fient({5*f«S|«itili;i'' dll 'rtrtìfof 4 * ' " ^ ' ^ AiIi i ientStd 'WlAaì ' ib JjtflPSlirilHijtititCaftsaijco j 

dìsciiVsioTfi? p; 
pulal i veneti per cosliluiri! il Terzo P.irlito, iuu-li;o 

inni /Miìfìl 
prnvinciiile. 

'1 w 

In seduta piMìioa. 

interessal i . 
Pecjli^jBiifiirrtito (!ii:lar,gi> «en io . l m i r n o n b u i a 

il ccnii(*WobsiJfeilreÌ''trtdiift;ntMnl!a del Deputalo . 
fc'*3mbl)!inn'S"B 'tt~rtosid(>rto"-rli~'iirfHi(rs"itr nmor 
r j i ide . dipendunto^di ..qii3,l^(asi,, itfiiiislero t h i ' vuole 
^ u s c i r e ne ' prpprj , ìntenii ,„0 ' , allrijrjdoinessuno mai 
li) Friuli si ftiMcMo'-'clie i l ' l a ^ i y ' f c e n s o aljbi'a 
CTUsigliit'i al Pecilo nessuna azimiB .splendid.i. • 
f! I>ecHi': ha,ffiUi)«Ititi viiijjgi por islru/ioiie..i Sar/i; 

Ai,ni ftì)ttrtvs .vtn.ini • iik'tj riiriiMi-itn :tlt! fi>it.iinft-/innr 

d5P^«!Hu»Vi'^4!.'^la-tfP'!'^tJi;Sjil>pleiH.iidolJas.^ 
u iu , umi.iuu uiugi 1 putiijiìone Provmciiif(j. 

?i7i'»«iiii i{f.im<.'%'i\>-' iraMxìnihii dF'trff'Re-?i{t?jri!?fflé|.>Cònt{i-''co(isìin-

ilìliBli(Ie 
f-dMffi-Provincia n e l l ' a n n o 1869 pe r l 'a l les t imento 

'li;ll«ftlî 4'«l»*ll̂ .̂ ì̂ aSl 
pratiche per lo scioglimento del Fondo territoriale. 

- ̂ . » fliaprìiiiento H\j^\h_ 8 f oto |Mag*ale '. te r 

1 f p p li 

tivo 1870. 
7. Comunicazione della nomina falla dalla De-

nrttiMtcntf-PfOTWBBirm m- cmrnumm' cfrettìvó; 
e É un CoHiuiissario sutiplente destinalo a t ì a r 
pM«MBa»«jBBnls j ( iW«f . f | !W«»»iné? 'p i«5 , ra t )pIP 
cai lono del l ' imMSja s,uì reddHiMi ricchiSzi5| ni obile 

Jioirc- 'Fiwmcfiiio •près-e- 'ano 'Bella ""-ri 

ma ^{rojppo s^gmuiigéi;a,to,'!|q,A, «fipl;^ ?fo|a 
ruotila. 

-9iji'~fiMn6ipj-lib«Pith?-4ttH''«ne3tfi«,'-su~<i!Wl6he-
ingegno nel Pecile, nessuno le poso in forse 
queste doti; però troppi difetti, sviluppilisi d i^ 
1867 al 1870, hanno snperchiiilo oodesle qualità,--

numeri del Giornite , * yànej ; malgrado gli 
elogi del Dirit'o ( olM' oVg.iiiiJ del- Ptóile , !/,< 
a meglio dire, fu organo d^Jilf^W ,,P8r{iio V\ora,., 
defunto) la- raagjgioranza elettorale ai Geinuna j , 
Tarcento ha respinto il Pecile. 

Oui sj^spiva/f.ho;,il/Peeilef ayBva|.i|isgiistato 
moTlissimr'con'la sua condotta nei varlì ulticìi 
as.'iunti, e che h med iglia di Deputato era' il 

ipiisìlata rudezza, volle prepotere di cqnffònjo 
<nl' opiniono'allrui; Dunque conveniva dai-gU un!\ 
lizione. Gli gioverà orat Non lo so ; ma se dav-
-fero è uomo di qualche ingegno (come non 

!

t|ito) spero iclio si. Vorrei du^iquj che'i yoffri 
EpPì é'i" periSiìilrte^seKo ''nòti ' essersi^ qui trattato 
f (Jqfe^^n(.;j '̂ai pitór'e ji^^lliffójmà'^soìo unaiqui-
hm'w hnl)'qm'i\n;!a p.^fso(jo(f.,D,?|tfoiide quelli 
e votarono pel'Famni, .sono persuasi, e'della 
i,i(ìfle§(«'i,>e.id5lte-sijeinoiiip,nij pratichei in molli 
ari,,,»-della suai dillgenza-nell'adempiore adMgni 
vere. Quindi dal Facinì mollo è a sp^rar^i per 
ib^uqqa iwjlQlftid.eir.ammPj-.e .pprila gralitudine 
jfessata agli elaltoriehei.in-luiiposero la ,.loro 
uoia. 

—.•iDi-'PalKia-lci/ a,ri«c(no'iche,<appena vorifioata-
r elezione dìi'dOm'enicai'fii'-telejfrnfato 'a'Vkehie 
I'e8fto-(li'-essa-'al!'-(jnflTeTO>5r^fsnrfr~f»wlar"cW 
rispondeva col SMBnte telegramma: 

Al signor Gìounmi M-iria Bmrà a^PahiA 
G r t ì f l O T W r S W n a di ' e ' ' ' f f ' S . ® B e ' S ' ' ^ ' B " 

t a t f f l S S n i , S f i r o l M d a ™ » f f l * f l 3 l ' ' 
scenza per il loro aitestatp,dl fiducia nella s|)len 
dida votazione di ieri. ' FKIIEMCO SUISMIT-DODA. 

molli jiarlicorari ngnariTo 1 elezione don' onorcv.iUi 
Pecile; ma rinnnci.im.) a 'ttatiiparll, aflìnchè ninno 
possa .aflìbbiarR ,il i-nosli'p Giornale T'appeUjilivo 
AiiàUiplWe.WàìMa^H i(\ii\:^hnB nrttir'éiil.'iridio 
ne', meniumi accidenti, .orima cl ie-dt iàine rioe-f 
v ^ r i M ì a cohferma!!' ' ̂ '- ì ^ « '-^••- -il Ì U '«i 

H'Pecile, voleva essere Deputato ndiiogni costo, 
«,i3MtìSói.t Gl3r'i| agli'iivvòci>(l<l;he lo ifocero eleg-'' 
gere! Mentre egli scriveva al Celqlli,: Hr «n tóhl 
«» sacrifido Inviarmi dietro fmmgfìa e\^ai^^¥ 
ohdare al Parlamento, (ognuno 1' ha vediUo «une 
se ne slava tutto modesto) gli .ivvocaU si arr.'ihal-
tavano jjer-luì'tanlò'a'GémB'nili'quhhtò 'Whi-Ui-
gruaro, J!iIa»8ft-.V4ns8r8»l«>~eausflr-la-6olpa- mH(HÌti»a~| 

rinstlre a Vittorio) dovevitlasciare agli amici la 
cura di farlo riuscire a PottogruarOt Tra tt Peftift 
ed il Valessi e' è, crediani\%%ilytelrlteo|h^ 1" 
'•"II' arlicnlo : La roviiiaVll^pM l * ' t ì f ( f o f e àf 
Udine (venerdì 25 novembre) pareva che il Ya-

his-si Slesso voiMs6'»ftio-f6 îirffi!r . i r t l f y « i*' 
Ma non c'è più a paflarne : Mefistolele.l' ha vìnta 

sul D.ri Kan.iit.i|i{-4lalla' aVMihfcrò' a'ìjUMlf §ioWl ' 
, belle coso di molte. Caduti alla prAliSlaelHuIìiMC' 

ij Mir,i- -il ..BiXiffJii', ,il.,P'J«i:otnHagni,..HXuDli,.il..| 
Guerrazzi, l'Emiliani-Giudici ed elelto il 
signor Gabriele Luigi Pecile! 

E sia ; però non dubiti l' onorevole per Porto-

licUere <fticini Oliavio che 
I p n ' w l i l h W j d i ?iJssidio 

epuRiJioilfe-^PriivirftralB 

sìg. Gortani Giovan^_i. 
. Uosocontpj i|)^r|l}jj^4^ilij p^|utaj!ij)ne per ra|ino 

» . Contó iil)hsmitivu'1809. "•"^'" ' •'' 
m. Classilìcazione della strada di Cividalftal 

pome ' sul '"Judrl "prèsso ,BrazzaiVo'',,' 'e ftiptà i^el 
pome slesso. " ' '" •'' ' ' ' ' " "' '.s 
««amffftlfiWSn'i^ Jifi'feli-Wfdiaffftii l'pefi mt>09 
difflifesa alle sponde del Taglianieiilo, ed afilo-
riiiaBiilsnei^-convoeBrfr-gli-intercasatir » " ™ • 

;>-13. Sussidio ai poveri delle Calabrie danneg-
'ali dal terremoto. 

14. Sussidio all' Istituto 'l'omadiiii. 

. • 1.Ì6) .Sussdip .lallo istudente Cigolotti Prospero 
jjjer continuare gli studj di medicina. 

17. Sussiduo a giovani della Proviucia cli« in-
tendes^efo di p|qs?guireigli s^luilj. pj-osso la (Scuola 
di] Commercio in Venezia, o di Agricoltura In Mi-
la'no.'o dì Nautica in Genova. 

-lK'~A|fpfO'V!iziSne i)onnÌ.RS''.'lSl''' 'Stàtiitb""Org.v 
nico per l'Qgpizin dogli Èsposli, e delle p.irlo-
rìenli lllegillinie. ;' , 

•lSJ,.App)roVaziond'déllnitiva del Regolamento per 
la costruzione, manutenzione i a soCv^è'ia.tiiia delle 
strade provi||iìiali; comunali o consorziali. 

20. Invio di una Rappresentanza a Boma por 
'prendere , parie allay festa dell', ingrebso di S. M.j' 
SI Re in quella Metropoli. . , ^ ; 

SMConcorso nella speàl'- per nna corona da; 
offrirsi al Be, d'Ilali,?. , . . , | 

te:'Sul ril^riàino^'-del p&iggio ' ' t ra il 'Borgoi' 
Gqnipna e Borgo d'.Jsola prqsso il Collegio Pro--
.vincìàle Uccellis. ' ' . '" i 
' #.3.',Antec!paì!ioni?).di L. M0S3.24, alla Società 
del Tiro 'a segijo provinciale. Verso restituzìoup. 1 
,, %,\. Sanatoria alla deliberazione d' urgenza colla 
quale la Deputazione Provinciale snscrisse l'im-

4>otìa-di».L..-»JiOO»™—pei'~e«neorr6re • nella-spesa 
dei monumenti eretti in onuroidei caduti sui campi 
di S. MirfliuoY folfdrìno.' * J T / I 

25. AfiprovjKioTiie delh|, delincraziluio fresa in 
via d'urgenza, e colla miaìe l'i Dcpulazioiie eiess.e 

-VMliIlt ' 

f w l i a u S l J | J l i Ì l I 4 t t w E l l o i < : l i e 
manda il permes-io di attraversare la Strada Mae-
jsli',a,)3'iltali(i (ififfi'iB fortiBsVtìnAia'IjonMHUlubo' 

,„H/.iÌ{opgfHa>del')(lin8i#iere«&KftH^Bt)8Silfii«-
seppe sui .MovvcJimenli, da„adoUarsi„ner^as«ictt-t 
ftire^ìNbbiìiuJ iWii.s',i6-lmf|o tó M » ( . f e W 
^iPahfta; ijoumjUi nf-è' int9i|(oeBalB|d(llte-ìfetffl^'tt.i' 

42. Concorso nella S(POsa jier l'E.spnsizioPo Na­
zionale dì lavori fonimìnili in Eiroiize. 

.rmeikm-,1 -i.«àitó'ÀoiMli.'-'dggi •i'^Umi!'' 
in, sostituzione,fifa membri cessanti signori ,M/ii'-. 
ìkm' AHp*ni+i1>-«MaW.r.WWn *»ì?)r&;nf;iMlit 01-' 
.lai{m),.Giiicypwl|i>§|#^/.po8ftisi-sGi<)¥(i9ifh:g(i/fisia.-
Telimi Carlo, Ciani Pietro, Buri Giuseppe, Galvani 
(iiorgio. che a senso di Leggo possono essere 

- neltìtii.. Jii- -(pwste-elezioni--il--Pubblico- si •diede-
poco pensiero ; però riteniamo ehe avverrà la i;ie)e-
?ioninii"qua3i tuttf'f'iSgSntiriTnrirs'tlfTIl éniì-" 
(liliali, affissa in Udine, «opvayda.aiiestapi'euMlieo. 

k r e n t l c n i l n ili «dlnSÌ'f'4-1 %|»i 'V'iniufurà 
nel Palazzo Barlidin.i il iiniivo afino i|«c;idemii'(i. 
Speriamo i*lio ii'PUubru'o vorrà' ìntehenlre 'ii'quojlc 
sedute, nello quali si/fai'.V q(iKlchi) fellura''appro­
priata alla! ìntelligeriìa.'énnumo ó 'su argomenti 
interessanti per la nostra provincia. 

^ p a l r o iiiinfPVBi • Questa ì sera" la' Compagnia! 
dr|'miuatic;i di, Q. Aitmelliniidirelta, da A. Moro-i 
Lin rappresenta Sim^Afiiolii el Pfire dei.fii^grqtif{i, 
Cdnmieiiia 'iu 3 atti nuovissima. 

s|f. 'iìimìl'sltit 
» 02;i2 

immi 

Tucnlcu di Udmeri^(|e!ijnqnic.'BjqBfl 
Jlinisleriale 18 O W W ' i ^ . U p . ' W %9;)0S) che 

'sfl'MitìnIm» 
del Decroio 

en­
comia la aitóMifmiJ»ifeiÌ!nq,f iii"-'« (, 

26. Pr(i|josla del Cnnsijjliero Vaaipi Ollavm che. 
contempla la rèvoca deità "diilibèrazi'one'2 Ottobre 
ISfìft sul reimpiantnji^'lla.Sliiiìda.'jMaestra d'Italia, 
e PJow^l.1 dii,fle,TO)Here Ja.sflìqqia ili,,!,, I.MfiO, 
che ppl detto impianto si conleiiimaya di S|]findere, 
in sussidio ai Comuni per urgenti ohe've istradali." 

"aT.-tdumilWifeMènó^ W iAW''W«ir''e.s.'iim'sQ-
st6n«li-'"jlafiil)A\'lmi«iii'deU'.listituto''Forestale" d) 
jVallumbrusa. < u ••',('! i l - » • < <.< 
l 28 InCoi;milziq|ie,_ ju | |iiovvpdipianto adottato 
per fa sj^te|na?iópe,''del,,^eru.;^id yel,erjnprio,della 
Provincia-
-"99:-Disposi)tiDntper'f",'r[)erruM 'e Bhtusuw della 

30. Disposizioni per 1' apertura e chiusura della 

•d. 
hìlu 

!'i 

^ ! o l i , ' f n l è r i n ? l \ & ì ) " I T | l f e l p ' l à l n i s t e r i a l e 

ide municipale da Col-

ij.Malisani e 

,eho;iinn acail.sòja pm] 
d'el èonHinl Bi 'dhll ilio 

••!'' 3a;'-dtìcelilMz\dii'e (1 

iPo l̂a ,lii er.,la. s ̂oppressione 

'd'ol-Cbmunè dì CeseWS'ih 
l^fuallu, (ILjGawMO Carnico.-"--- —"^—~-" 

34. Simile del Comune di Miona in qnello di 
Ovaro. 

33. Informazione soli' acquisto e vendita dei 

Prestito 8 fremi M» Cìlli di V«o<zi« Mi 
VI Ivstmxioiio t 

—-mi-Te itasfrsaeW.'ihitennii • " 
l'IlBAI) l'BINCIPALI 

tiene 12.7->.| K. 18 Premio 100,000 
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^ ^ -^-=»6«<jH>*«-—ri' f ,' '•' 

Fffll MI - ' 
«jnjcl rM«»o. _ Sotto, qiwijt(i.,'ìi,'nomipazione si 

fond.i una Società russa di asi.ici'fazione di tra­
sporti per' mare, per'-flmtifè P6T Ttfi'ra'. "" "' ' 

t ' c r rov i i t nui-ilSpn. Secondo 1' Hawlnirger 
BùhenhàlXe saròriIJe"pî òssMrn'ó' aliai |oa|iziazio'ne',il 
gralidioso piano-di una slr.i/li)ilfet;i'a|a, f|a ^SupiJs-
wall e'Dronllii'ini. 11 Governo'irtelliV.'Svezia'per'la 
p.'irjo sita sul suo lerriinrio avrebbe concluso mi 
contratto con una Socielà inglese, , , 

^ 'o i^i i ic e soeic<& «s-ricoiè* -Parec'chié So­
cietà dj agronomi e capitalisti, specialmente delle 
anllclio Provincie, hanno inoltrale domando per 
avefe {-onccssioni [ler slalilliro cplonie ed intro-
dui'j'e i|eir Agro' Romano tuia coltivazione regolare, 
conformo ai principii ed alle dimosirazioni dtìlla 
scimzal 

Trufenoo j t r a n a s l l c Iu e a l l l z l » . In Gallizia 
formicolano i negozianti prussiani di granaglie che 
corapri|no tulle le qualità dispouibili .e le inviano< 
freliolosamenle allre i confini. 

I |HNIOII I ' . A Pesi si tratta per la fusione del 
Creflit jmgherese colla Filiale del predil, austriaco: 
con! questi duo Istituti si vorrebbe 'fohd'ire unij' 
Baifca jndipendenle col capilafe di 10 iniliOni. 

anW«n «lelln C r a n r o h n i i k , Anijh^-tól^'&M»; 
cohh'uìs] prendendo esempio dal Jiankvei-ein, pensa 
fondarq ima B.iriCii a Frijncoforle, , 

«irniitisn-einni' ilei l iovt - rn» . La .Direzione 
generali) del Tesoro ha pnriMicaia ima circolare 
sul ipaf(ainento degli interessi semcfli'ali delle uh-
blig(tziqnì 2(ì giugno e 22 luglio IS.'il. Il ministro 
dell)i.4i(ianze ha fissalo il valore della lini st'erlina 
a lii'o ilaliane 2E), CO por il pagamento dogli in­
terassi Molle obbligazioni dal' prastito 'langlosardo 
(26 gitigno e 32 luglio 1851) che avrà luogo a 
conlii/fl.ire dal 1° dicembre 1870. 

guteit-iitn» >«««'er««»i¥,-Vn.itaHéno, certo D''A-
goslin*b| inveptji uija macchjpa inferna|o por difenn 
deré'lo case'contro l'invasione de) ladri e gli, 
cap|tft's|il)ito di polerlìi espcrilnéntare; certo'Giorgio' 
Ivvqedlf' iì-vefldo ^lintato' d'. Introdursi ove la mac-

'china vfigliava ii difesa della ,propfip^tà. altrui, niiija-
se pccf^o syll'.jiillp. Il ' f orou'er di 'Nuova - V)i'|v 
ordinò ,tosto'cHe'il D'Agostino fosse Incarceralo. 
m fil ' giudice,, lla,ketl ,|jTO]|}(i(j!^ la . spgtìSfite 4ipi 
cisione ; ' 

•; Questa (jorto* m'iiri]iusé il de.hilu sacro 'di' 
poniderare accura irniente sulla giustizia od iofeim 
slizi'a degli imprigionamenti effatluatisi in qijesta 
Iciità. Iq non posso sosleiifre lo disposizione as-
sonla dal Coroiie.r a. riguarilo del D'.Agosn'no, né 
tanijioco la sdà "»ns*mv.!'Wlft' i«hiiHl!'lò"(ÌÌ7m!' 
venue nelle leggi vigenti in questo Stalo indica-' 
zioue jjlcima di offesa per parie dej fi^ijsiiralo ;, 
pericui;i)i' ordino tosto il rilascio, certo''èhè'^iii' 
avvenire i M^h^' asterr^iflim dall' allentare alla prp,n 
'prielà alimi. ,•;, ., -, • , 

L'i dpi'isione della Gran- Corte è la miiglìore- e 
la p(ù utile patente cheilD'Agostinoipotessebra-
inarfe per la sua invenzione. ' ' . , ! . • ' 

rjiT«|««r T u r c h e . Il tr.'iUo CosJ.antin(j()qli-, 
Tscljekmedfdc'lla lufigirez'/.ì'ìTi'P"^li]JiJméli;j ^gji'r, 
lesti) e vorrà apeilo alla-.line dur-lueser'È-abba­
stanza curioso uh» i- liiviiri -di-ipiwto-troncirsiBn'" 
slati anni sono principiati dagli Inglesi, poi conti­
nuati dai Belgi e oia compiuti da una Società 
Turca. 

!«li.i'>-''V, 

'iHr--T 

a-,;.' ? 'A 

I. signori I.eoiiatdo UclUAiigela, .Givolaino Si-
nfmlOlfi; 'A.' Zìr/zolf éÌ)i1nl'(r'Pofil6lti feleUori 

..pii)iiici-,p.cl ..Gu'llégio d^iGgmonn jJ-haiiiuilptiSilllkiitils 

.jiel,(jùii«.a/6j(^' Uiifiifij!y,.1482 m^datji.^S.npvqui-
•'hre,-im affiwiM cdiilrtì'ir'sÉifto m mì.'i'i-oi'fìsnóii-

deiixc' Umufim- nel' • * ' 8 . d^ìItrlPriìVii/tinfasefììitll 
l''inila la lolla .elettorale, e sapendo noi condo-

ii.'ire !i[ipi(n(o all;i vlv,ai;llà di questa lolla lo frasi 
•meno proprie e civili-usalo Tiel citato"iirtlMlO'fla 
quo ' qii.'illj-o Si;,'))ori, «on :>\reii)i»oJomjiapoiio, 
se . rai ' l icoli) stesso' notiC'iii'-iioi-gcssé b c S s i o u B i a 
j^oplio rlilb,ssir.(i{i il' utilil^ geimralc. Noi dunque 
nàpdiidiii^nio:', - ; (,' .- ^ 

1. Che i signori Dell 'Angelo, Simouctti , Zozzoli 
' o ' P o n t o n i min, avovaiio 'alourt ' dir i t to d ' i m p o i f e 
alili i>ioi lucia del Kriuli la--slampa 'd ' l isvol t |vo 
al nostro indirizzo,. Iu quali > pcruliè ; uoitoscidte 
inve t t ive , dal Du-flttDro .del. p/orfi^^lc.,,^). t/djjie 

f t ì r o t i f inserl ie l!fllfa ' cWaYOIa :' 'la^aàì^nWta''^e-
iìnàimiìHà Kh cfi'i Ih s&ìss(. ' t ì i L'eggè sulla stai 
.(ìji- il diritto si-ad Uiiii let t i f l i ia ' rfé ' ' fal l i ; ma il sflo 
iD . r iCo iò t i ! ,poltìvai usare .ne l i .easr f .nos i ro 'di qm-
s ìo diritto, a meno ohe solfo j J» i deflottitnaziinie 
amici <di't Cc jp t j i . - . nqMìu^eWno Ip^ejidere unila-
m e n t e ' e sempi^é 'i sign'ori-D'ell'Angelo, SimotiMli, 
Zoz'zoli e Pon ton i . '(• 

• fi. Che la Bovivcia del Friuli parla eoa fi-
spello del Coloni, come egli merita ; ma non, jio-
leva venire cigionando ad a l t re deduzioni s e non 
a quella che -solo spiitgav.i la ' condo ' t t r#g i r~à iGt -
lori di Gcmona .secondo ì' opinione che siem gente 
(;)ie-mpi>lji_ ••timm;cU ^ 'farad.'"DirattìT'i'naéttM 

•eiiln sor iamente proponessero la candidatuni Idei 
Celulli? Come ritenerci-che U (Jelotli abbi 
gnasse di. tempo'.pen decidersi f A ' i l ' d | e »i .co-

l6>elozib|i fffiYqnin^ici|'jiorni,uaìro»-credere(Chf 
ipiu ' f idi amieV del ^Pecile della Seziono di far-

t)jS0i 

• - .J ' • < « ' " 

nobbo spbito che intendevano fa re'\ gli-, limici'dell 
Pecile cqn. la proposta -4011» can'dj<I#ra}Ìil Celdtti,' 
come seppesi delle aspll'azioni *del Pecile Bllal 
candidatura per ^t'din'e, e ' coMem|)oraneame|itel 
per Portogruaro.'Quindi'80 noi WlontiéH avte-J 
Simo veduta 1'. elszìone del Geloni: non-.potev.'anoj 
vedere volpplieri che si ponesse in iscena la «in-
didalura ilei Celotti per ritìseire • al Pecile. 

,111. Chp.ije ai^chg) questa induzione, la quile 
scaturiva da varìi faui, fosse erronea socondc le 
a.sserzioni dei signori Dell'Angolo .SimoMclli, il # 
zeli e Pontotti, rimarr.ebbe a nostro favore (lj« 
,i,'pem9«a', nonr si Svoleva più il Pecilfl,,bens|i|l 
Celotti "dn una fraV.ione-di quegli Elettori, e (lifj 

..(fD(:l|e dopj>'Ja, riununcia de! CeloUi') si penfi|vij 
"all'un terzo candidato, cui il Celotli telegrafivi; 

a Udine perette ,si presentasse iu quel Colleim..' 
Dunque ciii esseriilo, Ijce'dedurre ohe la candr-t 
datura del Pecile ('mantenuta poi con piiH'j 
tiglio contro quella del Facinii non era tanto |HII-J 
dita ai Gemonesi, come a Udine er;i slata clapio j-
.resamente layversatii. Dilani ciò vcimo pro\|ilol 
nella votazione di domenica 20 novemhre, nellàì 
.rafile li JPiiggiqri voti ,§i,|eb|)e i)if,iicini. oltre cJnAj 
cinquanta vqti di\li fil Cav. D.r Miirtimi, Noi (Mi-l 
quo possiamo" ben cl'edere che i 'signori Deir»n-| 
gelq,, §imo|ietli,,?P?zo1i e Politogli „abliiano, iap-j 
Mggiandq il^,Perite, gifidicaif) (''<hfm politkn-l 
mtiiU." a 'ééronin della 'loro si-ienzii e toscieiha.ì 
'mfi ifon mai secon'rfo .'il-desiderio jlejjii inag|i(j | 
l'iuiza degli Elettori 'del, loro collegio.' T, , 
j IV. Che il n,o.slro, qòrrispfjmlenlo da Gemdnii, 

comb'iitlendo il 'Peeilé "e" piii|lnndOt;.'dl manayi*c 
elaltórali,-'non'hii »7/>«tìW'«j'/wp»?/' 0 mercetmttd-

, niente, bensì ha, (.'Sjwsto, fntli, ed nnjniqni cóifle 
t aveva* Irdiritto 'di' esprimerh'.' Il 'quale'yrrispbn-
.(h'nlo so non opose^ .i| ,fii;y|)i'i,i) ncme, non I a 
'dirsi^'anowimo, 'da'ccdè' Ogni Gioflfilililia un be ' 
rent'è res|ionsabile, appiinto per favorire la libertà 
piepa degli scntloM. Per conirario a Gimonl si 
divulgò uno stampato veramenlo anonimo in elogio 
.aV'Beoile» contrario al Faicini/Jlunqae i signori Del­
l' Angelo, Simonetti, Zozzoli e Pontoni dovrainof 
bella loro lealtà concliiudero che in questa Jalla 
.ejettOTalejlj PfjOifincia del Fiinli esercitò un Ino 
diritlo, perchf i Dcpulali sono rappresentanti della 
Nazione, non già'ai pn solo'-'CollegiòV'n'altrnye 
nessuno" pose'in' dubbitì" l'onestà 'dsMPecild e 
r,nAA,Ànrl"Wti' è; IÀÌ«.^ A.i,.l i ; _ i ~ a- ' . l ' i—; , - f j j ^ 

ile 

favoroMlmeiite. giudicati dalla ctìsiiiimìfa-fuihWIcii. 

Z ^ l h : ' •-•'. *..•..':..'....BKDAZXONE . 
... , . . , . - ,. . « . . . . - ^ l l ; , Prarincia'det-lMìtll. 

noumeno ah àitàìst ()He! limlo,,di. 'irièrilo | h 
^pqò a,vf!ro, bensì ,10 si ha combattm,o francamehi 
0 lealmenle per alcuni particolari che non sdii 

frlinnrlco M i D r a n r i l n l Ainminìfitratore. 
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P M O B R À M M A 
( { 1 . • 

1 I. JH I- 1 > 

. ìw~f 

— , —-nrrriMSS»! i .,1 • ' ! 

$lnir esemplo dfelle; tante agenz ie di publdlcltà esisécntJI nelle prinieipf)ll f^HU^, d\ | fajia, I 8qt|t«sèrUil coli^ìiorno t é I%i»«em« 
bre aprirono una '••'••' ''''••'••' ' ' ' ' '• • ' » : , • . . • . , .•) 

Apnzia i Pubblicità in Udine C»ntFaàffieP6efia 9. M4. 
Èissa si' occu|>erJi della InserKlone di AnnuniJ tanto nei «Giornali I '̂rlulanit come nel plA dlffnsl Otorniitll A^ ItAllÀ « (feir l<:̂ (ero ; 

nssunkerà le>s^ocla«lon1 per questi tìlornall ; t'Ii^evérii CJommissionl rlsguardaittl st'Ai^lail articoli Industriali ;; darJiInroruiaKloni 
sulle varie società Commerciali e di credito; si ad<>plrerjii per avvicinare In ilinn. onesta C9utra,ttaxl0tte''i^rod|ut^ri q èoiiisUnlator|f 
per le m»ltĉ «M^ risloielonl già IsdtMHe con le principali Pinxxe avrà «scvbicKKa di trovare collocamenti In varll Impieslit privati. 
Ij';tsenxla |nLOl|.rc,p0[re la [propria opera per qualsiasi specie; di scritture, tanto leétéii'arle quanio nnimlnlstrdtlve, dletrb' modica 
com|ienso. *"'*''_'"'' . , „ 
;,: , '''i;'i:at,tà)aiilifyi l̂'upià vinsia. a>rovlncla che lià tanti e così vitali Interessi ccotfoihliel, cui prowetlere, teqiiasi jJncxK̂ t ifflltoiie<lì| 

«bitantil, ed è In quotidiana rélaxione con paesi Indtistrlall e commerciali, e specialmente con THIESTB^ la nostra Jì($en»ìla (trovasi 
hi iiir'adt» jill Vcindci'e iìti|i s<;;rvlsi. V*erci« con piena lOducla nella benevola protéìnlòne del, Pulittllco, I làotloserlètl àiiiti^iit^iano iàìé 
istituzione,.» promettono di corrispondere con esattexxa e diliscuKU allciCommissIonl^ di cnl verranno onorati. 

•'•,; .:.•''• • ©mc ' . t o : A'omnf^c 1810. ' ', • ' ^ . , , , ' ' ' •',. E , MOEAKBlNÌ ' ,& è O M K ' • 

•«l)\l-\ 
AVVISO DI CONCORSO 

fò'asitfi u, (lolitieraziflne prosa'idolla 'sfillftscrill:' di coiiiuijc ^c^ordo con la 
• .Bire/.inne' GciUrato' di Vcnu/.ia, u llitlo 3 1 ' t)ec?rabre' prossimo vcnluro resta, 

\ aperlo 'il c'on«ò)rstì i RupprcsénliiTili le jVgoiizie Distrettuali di Saciic, Pordenone, 
*'\Cfld5oi|p«;'8piltiiibci'éo;ri'einon« e fjiii'ctnio. — 
|,.,'i i'. Le ,'prpnintt asspsuat?, ai .suddetti Bappvesentaiili sono favorevolissime. 
, ) ' , , }-a.soHÒ5crÌtta;l)ire!8Ìoue allo stopo di dare ogni maggior pnssiWic interesse 
, , . ai suoi Apetili,. trovasi ìtt grhdb di''procurar '̂loi-o molti alTari commerciali ed | 

' l ' i ansminlstrativiL ' ' ' J 
' CiaìscWft'^)irk;i'te insinuerà l'istanza di aspiro alla sottoscritta. 

' ' per t,/k niHiixiòevW i>oò« a:v('i.\i<K 
• • ' ' , ' • ' ' ' doUa Compagnia d'Assicarazione i,\ l̂ lTER^ l̂ 

r 
'1 

Luigi Berletti-Udine 

100 I S i ^ U e t U d a l l i ^ i l t t , Carlonoino Brjslol, slampali-
Col sìfetcmii''(n'em. Lehoyer, ad una sola lìneii, per L. 58. 

Ofini iiiK'a, it[)i)(ifc corouit, aumonta di Cent. 5 0 

l.e,t'omiiiìssi\mi ;ven^ono eseguile in giornata. Quelle il 'un numero 
iììfqrioro ili cenlo BigUellV iion tengono evase. 
EVII. CjH'toiirini Hrtstol (luis-ijtml, immauì'itw i pnv,zi siuspmti di L. —.ftO 

C.'tj'tom'ini Mudrepecla, 0 emi Jbmlo roI'M'ìUo, >» ' " ' » H *it> 
Cjii'toJirjjii Miirino^^^o ĉfUiuiu, o con boriili.iioro, > > I .ftO 
Inviate 'vĵ f̂ BlM, p e r r i c e v e r e 1 l l i j ^ l l c t t t f r a n o t i l » d o c n X c l l l o . 

'[^(y 

• , (SI8TEMÀ,PRB|(lIAT0lEBfl\ER)' 

per la stampa'ih nero ed' i i colori d'Intestazioni commerciali e d'amministrazione, 
d'')iiizìalii Armi ecc,, su Carta'da lett'tre é cojéite. 

• •• •• ' LISTINO DEI PREZZI 
I ' . I l • * > • ' , 

' (!aHa li» lrft(;re e, rchltire Coperte co» due iniziaii intrecciale, o|)pure 
•,(lasnt» (( Kitinei .sliisiiiiàto in color.e.' 
' »^il^(200 fogli Quartina bianca,' azzurra od in colori assortili e • 
***"i2<)0'(;opcrle relative bianche od azzurre per .• 11. L. 4 . 8 » 
Aita \ ''^^^ ^''S" Quartina satinata, batonné, ([uadrigliata o vergella e 
*--m() Coperte porcellana per II. l. SI.— 

1 Ào»i^i*?*^: ^ '̂"''' Q""*'''!."' pesanteSl»cé, velinfi,balomiè o vergella e 
j 200' Coperlo porcellana pesanti per It. l. 1 f . 4 0 

,, Caha dà ie(t«rc latciiliita 1» mt» o colori per Commerci», Ammitihtraziuni ecc. 

II. L. ft«.—• 
» 1 » . — 
liposti il 10 per^ 

j_M|Àlfi>8lì, Quadrotta bianca od aî zurica per . . 
. ,,, , I " ' iiliìin ' a mexzo foglio . . . 
WM.i Imiii'iirei il ra('ì;SitM(li,''i()eilii!Ìoiie! 50 postale, aggiungere ni pretii suosp^ 

,1 . f\tìiì^(l !',*''C r an'ii4iiciR<ìt>HQ, j ' > 
. (iti 4'nniilntisiiaa'ni d e > a « » ridtieivl a n c ò > u p » ( ( n n 4 e d » V U ^ I I H l ' o n t n l e . 

con tv sTiJii'A MtoiiUAfia 
,, Cemliiiili compiici o,col fondo ;i.colori, •nUm/fM tlii . ' . . ' . . . I,, k o . a L. » « 
',,liiJ*ptii/;toiù Vi Conti fid ,uso dei uego/ì^inti, i\,\,mille ili > » , » a o 

tndiii^Ài e Bfgliiìtii da Visita in novo c<l a colon, .il cif/ito ila ' . . . » 4 . • * 0 
" l'.tifin'tlii'iK'r Vini e Litiuon, leinplici _ocl a C''l"i'olitografìai li mille dn » 4 , » SO 
'" • 'jUileip^ii/i di 't'ìrcolarj; (li ConigniHe. L'istìl)i, Tabelle, speciliclic wc. 11 preiri limitntissiini. 

1*uI';X/.I LI.nI r'«'•'isst!HI 

RudBB 

Un Maestro • 
YEKS4T0 I\ELLi; (:LiSS!r.l|E LETTERE 

,̂ (imie' 

A MODICUIÌ, CONUlZiO.Vt , ' 

Per informazioni da rivolgergli, presw la 
suddetta Ageii'ia di Pubblieìt''i. {i 

r 
— ' ' .. I ' " . ; .' I • " ' :; I I . I M 

I'*'; • . Avviso .INTÈÌMS'SANT'ÌÌ ' ' •' i 
.S I V s i o rAgbniliii tli PubHìi'DJ in'Vdiiie, Ctó- § 
<̂< tritdn Mercuria N: 934, sodo veii'dibiU le - •' . § 

8 • OBSìjiHì\ZlOSU»miitlTllf,Ull?SI ; I 
o . i>i'('i'.i I s 
§ ' Duehĉ sà' BeyiiiicqiJii la'̂ Hiisa . ' | 
g ui prezzo d' If)ili,ine L. 8,00, n<)nchi) . g, 

I m i ^ m m i % IITHLI isTEnimii , 1 
g di qunlnnt)iieĵ 4Ui''o Jìi'estito u prèzti limìtaiissiini. §• 
»oso;taa^cOTV?5«ooi!M5a;aB«»soó«rJat»«»ci03'¥3M|. 

RE.IIE mmm mmu WISSICUÌZIOM mmw SULLA mi 
m S£I)E SOrJMi î  mim - vi» filiirdiqo N. 42 , ' < 

e approsatacolDccrelo R.'ìl làglio iStìS.-

CONTRATTO DI : DOT AZIONE PER I, FANCIULLI 
'': ' T A R I F F A . . ' • ' " . ., , 

K t à 
dei 

raiii'iulli 

rMum ANMJO 
Totale 

dei 
^*remii 

ij Capitale 
l'approssima­
li tivo ohe' 
Ij il padre 
il riceverà • 

O S 3 O R V A Z I 0 N 1 
K t à 
dei 

raiii'iulli 

di 
Ooia-. 
zinne 

da 
pa-

•garsìi 
per 

di 
Contro; 
assicur. 

da 
pa­

garsi 
pe r ' 

Totale 
dei 

^*remii 

ij Capitale 
l'approssima­
li tivo ohe' 
Ij il padre 
il riceverà • 

O S 3 O R V A Z I 0 N 1 

1 il C 
mesi 

- il 12 i 
'nio.l • 
1 a ? 

. l.lìllt 

2 a S 
iiittii 

, fi .11 4 
anni 

' Lire 

CO 

70 

7 0 , 

80 

ao ' 

Aijui 

20 

10 

IS 

l1 

, ' • • 

' Lire 

2S 

'27 

25 , 

'• 24 

' '20 ' 

• l ' i 

Anni 

5 

5 

" 5 , 

D 

D • 
e 

_ Lire ' 

1330 

14U5 

1260 

idso 

' ' 1.140 

|| Lire 

•3600 

Il .1700 

3700 , 

.3700 

34b0' 

1," La Controa.ssjn)r,izione si paga sol*, 
taniu^,! privili 5 anni ed ha lo scopo.,"dì 
gi|rii!s;ire la rr.slilii^ionc del prcmii'nel 
Ciiào 'di 'morie* del fanciullo. ' 

2° l |lag!lnlciiti poiiono farsi aticlie in. 
rate 5emc'8trali.(l.'Luglio o 1." Gennajo). 

" ' 9.1 J.K GontUDa^sicttrazìoiie'pisyò si pagi 
..sempre, iniralei iinlinnli. 

(1) sita in Udine jOantrada JJorceria N. .9341 

Mapchine ÀBierica&e 
• P E R . , C U C M , ' ; , ' , ; . • ' 

a p r m i sensìbilmente ribassati 
Condizioni di pagami!(i,la: 

Per cassa sconto ^ per ' 'cento; in raie 
mensili sènza sconto. — Lezioni gritiis — 
garanzia in iscritto. 

Unico Dopo.silo di questo, genere, ,cbe sia 
in grado di; fornire .la sua roacchina speciale, 
per ogni ramo à' indu.stri3. 

Rivolgersi" all'iinieio di Pubblicità in Udine, Con­
trada Merceria ^. tfsil rimpotto la Casa MaseiadH. (1), 

T f -

CissE DI FERRO 
iiim mmiii ni mu 

I ' ' ' l i 
j — - ^ ^ w — 

• Possale d'argentof-cMnese originali 

della fabbrica Cristofle di Parigi, 

nonché altri fornimenti per Locande, 

Café wc. ecc,. 
(1) 

Le commissioni,ai ricevono presso la sudd,etta Agenzia. 

* f - ^ 

r«r THU «::» "̂ ŷ ./^k^ JBL i*»? -tir J B 3 1 ^ , SK jt, «e» ;rw *3a 

Coperte 4'Asfalto 
mftmuìdii aiuiiiTiTE, - PER iso »EI TETTI, TETTOJE à t uu. 

Si vende in RulloH , d? , HO piedi Renani quadrati a prezzi difecrelituimi, presso 
' Ulli<;io di, PulibhcHii, iu Uiljiie Contrada Merceria N. 934. . (i, 

ydinc, ,1 ipogHilM i-'arlu Bl.isig ,$1 ("oiiip." 


